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L.A SETTIMANA 
SPORTIVA -

Fra Raoers e Cruisers 

L'ippica con i suoi grandiosi avvenimenti di 
1017la Napoli e Milano, ha continuato mi in te-

Il meeting motDnautico di Monaco 
sar~ le cronache sportive italiane. A Milano 

~biallio avuto llt corsa del Premio Allevamento 
h. 15.000, due prove ,m. 1~09, che !w segl/a~o Itn~ 
'i/toria per la svuderw de~ fratelli Bonadtlllani. 
l'i concorrevano i prodotti di tutte le pi lÌ 'IlOte sell
Itrie e cioè: , ~'rHgol', della ,s,cudel:iu AlIIbrosi,al/lL; 
'riucipe, del fratelh Bonadmwllt; Logt' , di Sa
wnlO Bandiera; Olatoe KlIser, di Ettore Barbetta; 
,'udea, di Giuseppe BranI1!illi; O""ar, di Giovanni 
1aldisseri; C"nturiont', di Guiùo BoteUi; Atlantic 
, di Barb"/ta-Rossato; F" ho, di Ivo Bi/telli; 

,;~Iaol, di ,Luigi Bersani; Otello, del cav. Giu
ppe ROSSI. 
A. Ruma, come il lettore ampiamente troverà il

w.triLto nelle pagine 10-11-13, si è chiuso uno dei 
iIÌ ilnportanti . concorsi ippici. Non poteva man
ard quando la flara era bandita dall' Associazione 
.L1" Stampa, ed alla direzione delle g"re erano 
iilll/!uti due valenti organizzatori, due competeI/ti 
iuditi come il principe Di Scalea ed il gellerlile 
~6 rtt i , Tutto è proceduto bene, tutto è riusci to ilei 
IlO giusto scopo e cioè, melltre l'avvenimento di 
'or di Qninto ha costituito una di q/Mlle feste cui 
saiate tutta l'aristocrazia della Oapitale e tutto 
I migliore elemento sportivo della nazione, pra
iCOl1i:'1lte ha sortito ott'imi risultati. Oi ha latto 
onstatare la bontà di un metodo della scuola 
ili/are d'equitazione e nello stesso tempo ci ha 
on/ennata quella passione per il cavallI) che è 
,mpre viv/l nei nostri gel/tlelllen e negli 1//fid(lli 
ella cavallaia dell' esercito italiano. Al capi
~1I0 Oaprilli, al/el/ente Re, al gentleman Beppe 
alli, al sottotel/ente Marovchi, al tenente Verrone, 
l tenente Bertone di Sambuy, al tenente Paterllò 
carono i maggiori trionfi , a loro miqliaia di 

Itttatori plaudirono entusiasticamente . 
Il Gomitato onlinatore del cOllcorso ippico na

'onale, cOlls/atato il buoll successo finanziario e 
'Iciallnente l'ottimo risultato sportIVo delle gare, 
.deciso, d'accordo con l'Associazione della S-tampa, 
i in/ire per l'anno prossimo in Roma un grande 
Acorso ippico internazionale. , 
Noi che assistemmo al grande concorso interna

'onale di Torino, che ne cOllstatammo de visu lo 
raordinario successo riportuto nel 1902, non pos
'alllo che plaudire ed incoraggiare l'iniziativa 
'yli sportsmen romani. 
L'automobilismo sta per inaugurare trionfalmente 

I aUlI grande stagione sporti'va in Italia. Da ogni 
nyolo del bel Paese si parte la carovuna auto
ohilistica che ha per mèta l'isola illcantevole della 
, 'lia. 
Llif/(/iù novamente c-i chiamano gli sportslllen 
dermitani e di là ci giunge gradito l'invito del 
t', Vincenzo Florio, l' allima prima del qralldioso 
'o9rct1nma sportivo che ha il vanto di richiamare 
, Sicilia quanto di. più, eletto lo sport anno l'era 
ogni parte del mondu, 

Della nuova festa siciliana, che il nostro g'ior
le, come sempre, 'ficca mente illustrerà, sarà fra 

orni l'egistra/o il grande successo. E noi speriamo 
eil successo sia completo e clte fili' Italia orga
zlatrice tocchi pure il premio della vittoria spar· 
:a che al tempo stesso sarà vittoria industriale. 
Mentre tutte quesle gare si svolgollo per inizia
'a, diremo così, di privati , mentl'e lo sport ci 
IRe preparato da gruppi diversi di elltusiasti 
ganlzzatori, l'autori.tà governativa sembra voglia 
regliars/ dal suo lungo letargo ,e dare un segno 
Vltll a pro' dell'educaz ione fisica della nostra 

oventù. 
n Oomitat(l nazionale per l'educazione fisica 
e~leuuto dall'on, Lucchilli, ha deciso nella sua 
III~a seduta di prendere alcune opportune ini
uve, che dimostrano lo zelo i IItelligente col quale 
~ ~I'olge il proprio lavoro. 
l~llt:tirà innflnzi tutto un prell/io annuale da 
n!enrsi all'italiano che maggiormente si segna-
1/ per pubblicaziolli o per altre opere compiute 
bene/il'io della diffusione e dello stulZio della 
l?lIJio/le fisica. Pure annualmente conierà un'ar-
lca targn che sarà data cOllie premio nei con
m" /Ielle g(tl'e pilÌ ill/portallli, 
}Jel' Il,ltilllO il Comitato ha deliberato difar com
, I ~e da apposita Uommissione di competenti un 
'Jlalllento tipo per i ricrea/ori. 
lilalil,O a titolo d'informa zione tali notizie. Alt
r?nuoci che i progetti non rimallgano ..... sulla 

IO, ma clte la loro attuazione pratica formi 
ov~ro còmpito di quei sottocomitati eletti da pa
"h, 1II!l8i in oglli provincia ma che finora, se si 
~;~"'" iii ilano, non diede l'O alcun segno di vita. 
" VII . Lucchi/lì ci darà ragio/le. E' troppo poco! 
J1'I'e I · ~ ! 

L'amico e collaboratore nostro Fubio Mainoni, 
direttore dello SVOl't Nautico, di Milano, così ha 
riassunto le sue prime i IIlprùsione (pubblicate nel
l'ultimo lIumero dell'importante Rivista) sul mee
ting m%lllllt/ico di Monaco. Le riportiamo assieme 

La Coppa Cinzano che si disp" teTa il 17 aprile, 

ai primi risultati delle corse che, mentre' andiamo 
iII macchi Il a contil/umw in qllello splendido specchio 
d'acqua azzurra prospiciente l'i IlC(/ nte vole soggiorno 
di MOlltecarlo. :-1 . d. R. 

L'insieme dI'H' Esposizioue. 

Il va.sto spiazzo, destina.to abitualmente a.1 giuoco 
del tennis lungo i l quai della. Uo ndamine e ca.mbia.to 
per quinrlici giorm in t~rreno d 'e.posizione, offre 
uno spet.tacolo p' ttoresco per le numerosissime Ia.ncie 
che VI si trovano esposte mghirla.ndate da una gra.n 
gala di ba.nùierine lievemente agitate dalla. brezza. 
che viene dal mare, 

Non vennero appese all'esterno bandier~ di alt, e 
nazion i fuori di quelle bianco-r0sse del Principato, 
ma dentro quale gloria di tricolore italiano! 

Perché, diciamolo subito, l'Esposizione ra.p~resenta. -
un grande trIOnfo per l'Italia, I nostri' ~antieri e le, 
nostre fabbriche ha.nno saputo fa.re miracoli e si sono 
cosi imp08tl che gli stessI francesi dichia.rano alto la. . 
n 08tra. superiorità per finitura. di lavuro e perfezlone ·; 
dl dlst:gno, spE'rando e.si sola.mente di rilevarsÌ" :con ., 
un vivo successo in. corsa, 

lo , ho parla.to con tutti i costruttori fra.ncesi più 
in vista., qual! Deschamp~, D~8p\ljols, Cell e, Tellier,_ 
Pltre, i l piÙ intell~ttu" l .. ed II piÙ fine dei costruttori 
d'oltre AlpI, e tutti furono concordi nel giudicare c 
magnifica. la mostra ita.hana, . 

Perfino quelle costruzioni che si ca.piscono poco , 
non vengono critica.te per timore di a.nda.re {',rra.ti, 
a.ttendendo ognnno un risulta.to pra.tico purchessia. ma. 
tal" da. permettere un giud 'zio, 

Tutti i nostri hanno fatto superbamente ·bene. Ba- ' 
gli~tto, Ga.llinari, i Ca.ntiPfi Liguri di Ca.bella,~ Fa.va. !' 
e Costa.guta., jt' lorentia., Taroni, talunì' m~glio deglL ; 
altri, e ne dirpmo le ra.llioni, ma. tutti sE'mpl e in modo 
superiore a.i fra.nceHi, l qua.li, quest'a./Jno, ha.nno in-~ 
via.to costruzioni che, o perchè vecchie o perché 
fa.tte a.flretta.ta.mente sono lontane da.lla. solita fini tura._ 

Tell ier e Pltre furono i soli che presenta.rono buone 
costruzioni e pa.rtico larmente il Pitre (he, p ure vi- -
stosi ma.nca.re a.ll'ultimo momento il Tacer di ~'Iorio , ~ 
pa.re voglia., coll' U/yBBe e il New-Trèfle, mantenere la 
fama. conquistataSI coll'Antoinette prima, e col Oa
lypso poi. 

L'EHposizione è molto ordinata. e la. disposizione in- :, 
terna facilita. la visita. a.1 curioso anche se· non troppo , 
profondo dimotona.utica e di rpla.live regolamenta.
zioni. Se si toglie qua.lche piccola. eccezione, le la.ncie 
sono sta.te esposte divise per serie ed ognuna porta. 
i l numero d'iscrizione che corrisponde a.Il'elenco uf- ,< 

ficia.l e che si vende da.ppertutto e ~otto tutte le ': 
forme, 

N el mezzo dello spia.zzo vennero .. poste le vrdettli . 
co.! 'dette di sq ua.d, a. i in fondo, da. una. parte i I acel'~l 
da.Wa.ltra. i gra.ndi cmisers, Sui due Ia.ti eono disposti J 

i cruisers della prima. e della. seconda. serip, ed i gruppi , ' 
riescono cosi molto interessa.nti perchè faciliSSimo si 
presenta. 11 confronto ed a.ppa.re 8ubito quali 80g,0 le 
serie più numerose, 

Una d ivisione cosi fa.tta. ha. di necessità dissemi- ,' 
nata la ra.ppresenta.nza. italia.na. un poco da.ppertutto 
perché non c'è seri" - eccetto per l'i(Jropla.no - Della. • 
qua.le qua.lche Ia.nc;a. nostra. non sia. iscritta. e' non sia. '_ 
presente a.1l'EsposiJlione, E questo fa.tto è degno, di ri- ,_ 
maìco e d i lode : a.mma.estra.ti dal pa.ssa te;: i nostri si i ': 
sono a.ppron tati .per tempo, e certuni costruttori .
n on temono di dichia.rare che se con a.rrivera.ono Sa.l Il. :<' 
su lo perchè ,a.mmine1'8.nno meno degli a.ltri, non già 
ppr~hè non a.bbia.no a.ttentamen te ed ,a.ccurata.mente 
bad ltO a.1 del taglio. 

ti primo gi orno un'Esposizione ra.ppresllnta.sen?l)re 
un mezzo can,tie,re: si invernicia., ~ i pomicia, si mE\t
tono delle plici, si Bmontano dei motori e na.tu~a.I
mente I utto questo si fa. a.Dlhe, e di più, a. Mooaeo, i 
ma., per noi, è bello vedere come tutti questi . diff'e
rpntl lavori alle barche italia.ne sia.no fa.tti da.,.opera.i .' 
.ta.l ia.n i, da. quelli stessi che hanno presieduto e Ia.vo- '. 
ra.to attorno a.lle Ipggiere na.vicelle, .che sembra.fio 
animarsi sotto il bel cielo che fonde il suo azzurro 
t .. rsn con quello del mare che è mera.vigliosa.rnente 
liscio, 

I dialel ti più dispara.ti, da.I livornese puro a.1 pa.r- ~ 
Ia.re lento del La.go Ma.ggiore ed a.1 rude esprimersi :2. 
delligure, s'incrociano attra.ve,so i vani spia.zzi, ma. ' 
sempru per espreSSIOni bete o discreti fnzzi o per nc
cogllPre i complimenti che ì gra.vi marinai degli ,l/achts 
i ta.l ia.ni presenti in , porto non ril.pa.rrnia.no, pur non < 

na.scondendo quella certa. a.ria. di protezione' che U6"; ", 

GUSTAVO VERONA. L'Espos;zione di canotti di -Monaco, - Vlduta dei cruisers di 12 metri del Oantiere Gallinari, di L ivorno , 

Automoblll.tll 
Ne volete viaggiare senza pericoli né 

Palilles, adottate sulle vostre macchine, 
IOllle già adottano le primarie Case co
Itrottrici: 

Cartonche, 
Trasmissioni, 

Scappamenti liberi, 
Filtri, Leve, 

Fischi. Manette HOlJOE 
Syndlcat Français des Breuts 

E. M. BOWDEN 

Filiale per l'Italia,' I 
MILANO - Via Sirtori, 16 bis, 
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per istinto, l'uomo di mare quando parlo. con chi col 
mare non ho. eccessivo. famigliarità. 

Parlando con Pitre. 
Come ebbi o. d ire, io ritengo questo costrutt ore -

che' è doublé di uno. grande e perfetto. gentilhommerie, 
lo. quale lo r end e quanto mai simpatICO - Il primo 
dei costruttori francesi, giudizi o del resto sanZlOnato 
dallo. pratico. dei fatt i , perché o. lui si devono quelle 
mirabili c reazioni quali lo. già. citato. AnloineUe e La
ly'Pso, che bastano o. dare lo. fama ad un archi tet~o. 
Per questo il suo giudizio mi parevo. che dovesse rlU
scire il più interessante di tutti, e lo avrei provocato, 
se egli , ammirato della esposizione italiana, e non an: 
coro. finiti i convenevoli, non avesse voluto feliCitarSI 
- e lo fece in modo v eramente caloroso - per 11 ma
.!!:nifico successo dell'Italia. 

Presso i costruttori francesi - non so per quale 
simpatia né con quanto diritto, ma cer to a causa di 
qualche riunione organizzata in Italia con reciproco. 
soddisfazione dei nostri costruttor i e dei franceSI -
io passo come l ' officiel della motonautic~ Ital iana, e 
questo spiego. il perchè d i felicitazion i rI""!,olte a . me 
quasi fossi io il rappresentante diretto e.d . lm,?e~lato 
del movimento motonautico italiano, fehCltazlOIIl che 
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Le Roi d'Ys, cruiser di 10 metri e 60, munilo di motore Panhard . 

piatte do. prua o. poppa, ho. d imostrato di saper 
gere 0.11 'ondo.. 

Il nuovo motore è senza dubbio uno dei 
di quanti si costruiscono in Inghilterra e, 
scafo è sempre quello, sarà. 
saranno i risultati forniti dalla W 
dello. Napier, lo. quale ma.rca avrebbe 
mezzo dello. Casa. italiana tlangiorgio se 
avuto distrutto do. un incendio il racer. 

I due Daimler sono di costruzione dello. 
e mentre uno di essi è costruito col vecchio 

Gli ultimi lavori nel canliere di Ooninck. 

dei quattro fasciami incrociati e cuciti, e lo. 
della lancio. dimostro. comecon questo sistemasi 
dare alle barche le forme che più si desid 
quo.nto rigirate queste possano essere. L'altraé 
secondo un nuovo sistemo. che deve riuscire d i 
solidità. e rigidezza o. tutto. prova. Il primo 
interno è formato do. tante fa.scie larghe 
trenta millimetri e disposte secondo il piano 
sale dello scafo. Esse, come si pratico. per 
cana.dese, si inca.strano l'una nell'altro. e, 

io sono in ogni modo molto lieto di esser stato inca
ricato di trasmettere ai nostri valorosi costruttori. 

- . Si, voi italiani p<;>tete essere veramente soddis
fatti - lo. parola è o. Pltre - del grandioso successo. 
Lo. mostra vostro. é superba per concezione e per 
lavoro. Quel Gallinari ha saputo superare sé stesso ' Ba
glietto ho. belle, molto belle barchejCabella un ~ome 
o. noi fino o. ieri ignoto, s'è imposto con ~ano mae
stro. ed esso ho. avuto anche l'abilità. di farci cono
scere un motore veramente marino, quale è quello 
dello. Società. M eccanico. Bresciano.. Favo. e Costaguta 
dimostrano di saper~ raggiung!lre prestamente l'ec
c~lle.nza che do. anIll contraddistingue le loro crea
ZIOIll o. velo. anche per le lanCie o. motore e il racer 
do. loro esposto è bellissimo. ' 

Bisio dello. • Florentia' insiste nelle sue forme ma 
lavoro. bene e bene ho. lavorato il Taroni che ha fatto 
il Fiat X V. Ma quello. barco. io non lo. comprendo ' 
in verità. non lo. capisco. ' 

E del parere di Pitre sono tutti, francesi ed ita
liani. 

Lo. grande incognita. quest ' anno - tolto di mezzo 
il Mercédès Florio, ch e non venne inviato dal suo pro
prietario all'Esposizione malgrado fosse 0.1 punto e 
si dice, camminasse molto velocemente - é dato. dal 
Fiat xv. 

E il racer di Taroni è tale infatti do. dar do. pell
sare. Esso ho. delle forme cos1 curiose, una prua cosi 
poco affilata, un' altezza ed uno. cubatura cos1 impo
nenti, che dà. tut to. l'Impressione di uno. cosa. aBBolu
tamente tozza, qualche coso. come un delfino o un 
capodoglio 0.1 quale sia stato. tagliato. lo. coda ed il 
corpo o. due terzi dalla t esto.. 

Nessuno riesce o. concepirlo: Tellier scrollo. il capo 
e pare non abbia nessuna fiducia nel rappresentante 
dello. F iat j Pitre è più riJl.essivo e fa come i costrut
tori italiani: non si pronuncio.. 

Gli altri sono apertamente ostili e presagiscono un 
insuccesso. 

Per mio conto condivido l'opinione degli altri ita
liani. E' uno. barco. curiosa e che non si capisce : o 
riesce, in cammino, a portarsi o. fior d'acqua, e cam
minerà in tal caso molto forte, oppure viene ammaz
zato. dalla stessa suo. troppo. potenza, duecentoqua
ranta cavalli di forza in uno scafo di ot to metri, e 
sprecherà inutilmente i suoi cavalli, i quali saranno 
guidati dall'Ai asso., che dovrà. trovare lo. camera 

dello. macchino. un 
poco caldo.. 

Il ponte anteriore 
dello. lancio. - sul 
tipo del Yarrow
Napier primo. e di 
tutti i 1'acers inglesi 

loro. .- venne infatti 
moltissimo rile" .\to 
verso poppa, (;os1 
che esso formo. uno. 
vero. salo. di mac
chino. aperto. sul 

di dietro dove è disposto - sul ponte posteriore -
un sediolo per il timoniere . Non esiste soluzione d i 
continuità. tra. i due ponti altro che perché essi t er
minano in piani differenti. 

Lo scafo riesce cosi molto protetto, ma al1'interno 
ed a motori avviati non dovrà. essere il caldo che 
mancherà.. 

Le lancie inglesi. 

Il gruppo delle lancie inglesi non é molto numeroso , 
ma eSBe sono molto belle. Bene disegnate, lavorate 
con grandissimo. accuratezza e con metodi nuovi che 
meritano di venire subita.m ente descritti. DI iuglesi 
ci sono tre racers : Daimler II, Daimler IlI, Flying 
Fish e un piccolo cruiser, il Takumono di Miall Green 
che viene a Monaco per lo. t erzo. volto. . 

Il Flying Fis" non è altro ch e lo scafo dell'antico 
Yal'row-Napier, e che è stato munito di un motore 
Wolseley. 

E ' una buono. marca, che ho. fatto le sue prove anch e 
con mare groBBo e, malgrado le sezioni assolutamente 

sere pio.ne sulle due faccie, sono convesse 
anteriore per modo che il fasci ame risulto. 
aspetto che ci si può immaginare supponendo 
lo scafo con uno. di quelle lamiere ondulate che 
vono per lo. copertura delle t ettoie. 

Tutte e tre queste costruzioni ho.nno il ponte 
teriore molto rilevato e disposto allo stesso modo 
Piat XV, modo che già. cercai di descrivere . . 

Ultimo é il piccolino Takumono, cruiser dello. 
serie, munito di un motore o. due cilindri Blak", 
t etto da uno. cabinetta o. vetri. 

La flottiglia Gallinari. 
E' lo. più completo. perché esso. comprende un 

il Jeannetle di Florio, e cinque cruisers, tre dei 
iscritti alla terzo. serie, uno,. il vecchio All' 
Letta, 0.110. quarto. ed uno allo. secondo.. 

Le sei imbarcazioni rappresentano tre differenti 

Florentin IU, cruiser::':;' BlJ7'ie ,L&i 13 metri, mvnito di motore Florentia. 
(Fot. A. Branger, Parigi). 



Adele, cruiser di 8 metri, munito di motore Delahaye, COB~ruttO nel Oantiere Baglietto, di Varazze. 
(Fot. A. Branger - Parigi). 

Al primo, fatto celebre dal Fiat X, appartiene 
di Letta. AI BAcondo più recente J eannette, e 
I, ambedue forniti di cabina ed ambedue 

delle ordinate a V quaBi verticali e ap
verso poppa a cominciare pressa poco dai 

t'~rzi. 
'iuesto tipo, migliorato di molto al confronto 

pCEm~<l~llte, minore rieBce la Buperficie Bfregante 
:lO pronunciata l'immerBione a prua, che é ano 
però, di tipo molto fine. Le altre tre lancie ay

l'l'tf:llgo,no ad un altro tipo che é il più recente. Le 
Bono al basso leggermente arrotondate, 

riBul ta minore, la facilità di risollevarsi 
__ ed il rendimento - per dichiarazione dello 
cav. Gallinari - é più forte. 

, 1.8. dubbio questo disegno - che risente un poco 
Begno delle torpediniere e delle lancie che ebbe 

l'ingegn~re Meloncini di Venezia - é 
'ore dei due precedenti, perché eBSO garantisce 
navigabilità molto migliore e permette una fa
e sensibile manovra del timone. La costruzione 

i vari i tipi é molto accurata e ,precisa : le 
bene chiodate ed il faBciame riBulta Benza 

né bozze, ciò che dimostra la grande accuretezza 
usata durante la costruzione e rivela il 

.O'LrU""'Jrt, delle imbarcazioni da corBa e remi. 

Le Vedette e gll Idroplani. 

La nuova categoria ha avuto il 8ucce8SO del nu-
Bperiamo possa avere anche quello del favore 
blico. Ne sono eBpoBte nove, una delle quali 

del Baglietto. Esse tutte non sono molto belle 
C08truttori vennero imposte delle miBure che 

che nella marina da guerra francese, ma 
indicate per il tipo che è riuscito di tutte le 

cosl che avanzare un pron08tico qualsiaBi Ba
andare di certo incontro ad una smentita. 

ha fatto a modo proprio, e fin qui nulla di 
ma tutti e, Bempre causa quella benedett a mi
si sono trovati in obbligo di Bopracaricare gli 
per avere sufficiente pescaggio. In compenBo le 

due cose che si dovevano veramente doman
questo tipo di imbarcazione: protezione del 
e regime lento di -rotazione del motore stesso 

vennero richieBte. 
hanno cosl delle costruzioni niente affatto pro-

od al più proteggenti il passeggero con mantici 
Bufficientemente ridicole per delle barche di 

o e dei motori che sono nati per aver vita 
ridotta e regolarità di funzionamento non ec-

Baglietto, obbligato a dei limiti che non poteva ap-

provare, ha cercato di riBolvere nel miglior modo 
pOBBibile il quesito ed ha fatto una vedetta molto ro
bUBta e che deve tenere bene il mare. Anche altre 
sono discrete, ma, come ho detto, il vizio é organico; 
eBBO sta n elle reBtrizioni alle quali vennero sottoposti 
queBti tipi industriali, i quali non dovevano eSBere trat
tati alla stregua delle altre cOBtruzioni, che chiamerò 
sportive e che pOBsono anche avere vita breve e Btar
Bene in porto quando fuori Borea Boffia. 

Dall'uno all'altro genere differentisBimo, voglio dire 
dalla vedetta all ' idroplano, si é trascinati a passare 
e per la vi,.cinanza delle macchine di tal tipo e perché 
ambedue queste rappresentano la novità dell'annata. 

Molti idroplani erano stati inscritti e preci~amente 
cinque, ma due soli Bi trovano eBpoBti: uno modello 
in piccolo dell'altro. 

Il glisseur del conte di Lambert é un derivato del 
Bimile ordegno approntato gi à da anni dal di Lam bert 
BteBso, che é il grande e convinto fautore di macchine 
cOBifatte, ed eSBO consta di un certo numero di piani 
di BOBtentamento che formano una specie di zattera, 
la quale viene mOSBa da un motore Antoinetle ad otto 
cilindri, che aziona un'elice aerea che, a vero dire, 
lascia alquanto a desiderare. 

L'anno scorBO l'elice lavorava nell'acqua ed il rl'n
dimento non apparve molto rilevante, perché lo Btes80 
apparecchio, che munito di motore di 14 HP aveva 
raggiunto i 86 km. all'ora, quando venne fornito del 
motore che é oggi Bull'idroplano 'espoBto, un 40·50 HP, 
non raggiunse che una velocità di 42-43 km. all'ora: 
notevole velocità Be non Bi trattasse di una macchina 
che aveva fornito giit delle prove cotanto meravi
glioBe. 

Il motore é diBposto BU di un'incastellatura ed 

Il motore dell' Antoinette V, di 24 cilindri. 

aziona direttamente 
l'elice j di esso noi ab· 
biamo già parlato nello 
Bcorso numero i Il u
strando quell'altro mo
tore AntoineUe di 300 HP 
destinato all' Antoi
nette V che, causa la 
non me8Ba al punto del 
motore, non venne e· 
IIposta, né prenderà 
parte alle corse. 

Il secondo idroplano 
è una riduzione in pico 
colo di quello qui Bopra 
descritto. ES80miBurerà 
un due metri e mezzo e conBta di due Boli galleggianti 
di 80stentamento. 

Verrà mosso da una motogodille, uno di quei mec· 
canismi che abbiamo lo scorso numero illustrato, ed, 
invero, se e~so fornirà dei riBultati sensibIli, ci sarà. 
da disperare di tutte le teorie! 

FABIO MAINONI. 

Confronti interessanti 
Ed ora un po' di statistica dei meetingB precedenti: 
1904 - Primo meeting di Monaco. Canotti inscritti 

81, di cui 34 racerB, 84 cruiBerB, 4 vapeurB, 7 bOBBoirB e 
2 barche da pesca. 

All' Esposizione figuravano: 22 raCITB, 31 cruiserB, 
1 vapeur, 6 bOBsoirB, ed una barca da pesca. In totale 
57 canotti. 

1905 - Secondo meeting di Monaco. Canotti inscritti 
105, di cui ll8 racers, 53 cruiBerB, 4 yachtB, 6 bOBsoirB e 
4 barche da pesca. 

All'Esposizione figuravano : 19 racerB, S3 cruiBel'B, 
1 yacht, 3 bOBsoirB, 4 barche da pesca. Totale 60 ca
nòtti. 

1906 - Terzo meeting di Monaco. Canotti inscritti 
94, di cui SO racerB, 54 cruiser .• , 1 yacht, 7 bos.oirs, 2 bar- , 
che da pesca. ' 

All'Esposizione figuravano: 14 racers, 45 cruiBer., 
1 "acht, 7 bOBsoir., 2 barche da pesca. Totale 69 ca
notti. 

1907 - Quarto meeting di Monaco. Canotti inscritti 
93, di cui 22 racers, 5 idroplani, 54 cruisers, 12 vedette. 

I primi risultati delle corse 
Le corse incominciarono domenica 7 aprile col 

seguente risultato~ 
Nella mattinata 19 cruisers, di metri 6,50, hanno 

corso intorno ad un esagono di 50 l,m. Oapoulou 
(motore Mute)), francese, appartenente a Boissier, 
è arrivato primo in ore] 35' 55", con una media 
di km. 31, m. 500 all'ora. Mendelsolm, che aveva 
riportato questo premio l'anno scorso, aveva fatto 
km. 24, m. 800. Nautilus Mutel I (Hnrvard-Lecoq) 
si è classificato secondo, in ore 136' lI"; 3. Ga
mine IPeugeot-Huber), in ore 139' 28"; 4. OlLam
pagne (Motogodille-Buchet), in ore 1 51' 56"; 5. 

L'Antoinette V, racer di 8 metri, munito 
di un motore di 24 cilindri. 

Lantudu III (Delahaye), in ore 158' 19'; 6. O. B. Il 
(Antoinette), in ore ] 59'47". 

I primi cinque sono francesi, il sesto italiano. 
Un canotto inglese ha partecipato a questa COrBa 
durante la quale non si è verificata alcuna panne: 

Nel pomeriggio sel!uÌ la corsa dei racers di 
8 metri (50 km.), 'che ha interessato moltissimo. 

La ~apiè~e II (Panhard-Levassor), francese, si 
è lanCIata ID testa alla partenza. La Fiat ha 
avuto una panne al secondo giro, che le ha fatto 
perdere un minuto. L'Itala ha abbandonato al 
terzo giro. 

L'interesBantissimAemoviment.ata lotta è chiusa 
coll'arrivo di La Rapière II (scafo Telliers fils e 
Gérard, motore Panhard-Levassor), ,che compie i 
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